
 
 

 

Un voto per l'Europa 
Bonomo: “Non esistono voti inutili. E’ un diritto da onorare ed una 
opportunità da raccogliere, senza dimenticare la concomitanza con le 
amministrative” 
 
Mestre 24 maggio 2019 – “Le imminenti elezioni Europee rappresentano un momento molto 
importante per la nostra vita civile e democratica: molto di più di quanto non si percepisca. L’Italia, 
la sua economia, le grandi imprese ed anche il mondo artigiano, hanno troppo da perdere da un 
eventuale deragliamento del progetto europeo. Per questo, a poche ore dal voto di domenica 26 
maggio, mi sento di lanciare un appello agli oltre 200mila artigiani del Veneto, ai loro familiari ed 
ai loro collaboratori: andate a votare! L’astensione è sempre perdente. E non dimenticate che, in 
quasi il 60% dei comuni della nostra regione, ci saranno anche le amministrative”. Così Agostino 
Bonomo, Presidente di Confartigianato Imprese Veneto che prosegue: “l’invito mio e di 
Confartigianato Imprese Veneto è di esprimere, positiva o critica che sia, un’aspettativa di 
cambiamento e di riequilibrio tra le nazioni che compongono l’UE, per un’agenda ancorata ai 
problemi reali e contro il rischio di perdere i valori e la libertà fin qui acquisti”. 
E’ un’Europa costretta a competere e ad innovare, non disponendo di materie prime ed energie 
nel confronto globale; un’Europa che invecchia e diminuisce di popolazione rispetto alla Cina, 
all’India, all’Africa. Un’Europa che ritrova però nelle sue radici, nel patrimonio culturale dei Paesi 
che la compongono, nel patrimonio imprenditoriale la sua grande forza. 
Gli artigiani e le micro, piccole e medie imprese sono, in Europa, 23,8 milioni. Generano il 67% 
dei posti di lavoro e quasi il 60% di PIL. Il 93% delle imprese ha meno di 10 dipendenti ed il 98% 
meno di 50. Chiedono un’Europa che sia più a misura di piccole imprese e lavoro autonomo, 
fattori che assicurano crescita, creano lavoro, sono lievito di libertà. Chiedono un mercato in cui 
giocare effettivamente alla pari e una forte deregolamentazione per il credito alle piccole imprese. 
“Ma -prosegue il Presidente- l’artigianato e la piccola impresa, al pari di tutti gli altri settori, sono 
una parte, seppur importante, dell’Edificio Europeo. Se crolla l’Edificio le conseguenze ricadono 
su tutti. Ricadono sulla libertà delle persone, sulla libera circolazione delle merci che, per una 
regione come il Veneto che fa dell’export il suo punto di forza, comporterebbe conseguenze 
imprevedibili. Si sta affermando, presso diversi Paesi, un’idea sbagliata di mutualità europea, 
fatta di diritti che prescindono da doveri e dal rispetto delle regole. I paesi a saldo positivo non 
devono alimentare una visione di Europa opportunistica ed egoistica”. 
Europa ha certamente bisogno di voltare pagina, riprogettandosi e definendo una strategia di 
lungo termine. Ha bisogno di semplificare la struttura ed i processi decisionali. 
Per sua struttura l’Europa è fatta di dialogo, nel quale vincono coerenza, perseveranza e 
determinazione. 
“Determinazione e competenza è quanto chiediamo ai partiti ed ai candidati -conclude Bonomo-, 
per competere in particolare con la capacità negoziale di Francia, Germania, Olanda e Spagna. 
Su questo terreno l’Italia è stata discontinua e non ha fin qui dato il meglio di sé. Proviamo a 
cambiare pagina! Molto dipende da noi”. 

 
  



 
 


